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L’annuncio del liquidatore della Sogene apparso ieri
Italia Nostra: «Comune e ministero si facciano avanti»

Villa Blanc vendesi
Andrà allo Stato?

Associazione Culturale
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Giovedì 7 Novembre
ore 21.15

L’arte orientale e occidentale come fattore 
di evoluzione del pensiero umano

a cura del dott.

ALDO MASTROIANNI 
(presidente Istituto Samantabhadra)

Tradizioni Internazionali
per la Realizzazione Umana

Via dei Ramni, 6 - Tel. 4461355

Centro Setsu-Ho
(Spiegare il Dharma)

Presso l’associazione
ERALOV - Via Cardinale Merry del Val, 20 - Tel. 5803869

Villa Blanc vendesi, possibilmente allo Stato, enti o fonda-
zioni. La splendida dimora liberty sulla Nomentana, cir-
condata da tre ettari di parco e riconsegnata dal tribunale
al curatore fallimentare della società Sogene, cerca ora un
acquirente. L’annuncio è apparso ieri su un giornale roma-
no. Nina De Laurentiis di Italia Nostra fa appello al sindaco
Rutelli e al ministro per i Beni culturali Veltroni: «È ora che
si facciano avanti e rendano finalmente pubblica la villa».

NOSTRO SERVIZIO

Intascava
i ticket
delle visite
al S. Eugenio

Perunannoha intascato i soldi che i
pazienti versavanoper analisi e visite
specialistiche, arrotondando il suo
stipendiodi ben32 milioni di lire,ma
adesso rischia il postodi lavoroeun
processo perpeculato e falso.G.C.54
anni, dipendente amministrativa
dell’ospedale SanEugenioè stata
smascherata dalla direttrice sanitaria
del nosocomio, insospettita dal picco
verso il bassodegli entroiti. Risultava
infatti chedal gennaio ‘95al dicembre
dello stessoanno semprepiù pazienti
rinunciavanoalla prestazione
ospedaliera e chiedevano il rimborso
della quota ticket versata. «Comemai
nessunovuolepiù rivolgersi ai nostri
laboratori di analisi?», si è chiesto la
dottoressaMariaValente. Poi il
sospetto. E se le visite e le analisi in
realtà erano state tutte effettuate?
Detto, fatto, la direttrice si è recata in
Procura per sporgeredenunciadando
il via alle indagini, chehanno subito
dato i primi frutti. I sospetti si sono
concentrati sin dall’inizio sulla solerte
impiegata, addetta appuntoalla
prenotazionedelle analisi e alla
riscossionedei ticket.
G. C., secondoquantohanno
accertatogli inquirenti, avevamessoa
puntoun sistemaniente male: una
volta fissato l’appuntamentoal
paziente e riscosso il ticket aspettava
qualchegiornoepoi annotava sul
registro la solita frase, “il paziente
rinuncia alla prestazione. Rimborso
ticket”. Laguardiadi finanza, su
delegadel pmGiuseppeSaieva, ha
provvedutoa verificarepressoogni
paziente se c’era stata effettivamente
la rinuncia alla prestazione. Dai primi
70controlli effettuati è risultato che
nessuno di loroha disdetto
l’appuntamento fissato al SanEugenio
e che tutti erano ignari di figurare tra i
rimborsati.
Per la dipendente è finita la pacchia,
tanto che ierimattina ilmagistratoha
inoltrato al giudiceper le indagini
preliminari le richiestedi sospensione
dal servizioper la donnaedi
rinvio agiudizioper peculato
e falso.

Circolo «RAGIONAMENTI»
Via Arco del Monte 99/A

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE - ore 18.00

VVEERRSSOO LL’’UUNNIITTÀÀ DDEELLLLAASSIINNIISSTTRRAA
incontro-dibattito con 

Marco MINNITI segreteria Pds

Carlo VALLAURI storico, Circoli Socialisti

coordina:

Mauro BACCIANINI giornalista Tgr

partecipano:

Giuseppe AVERARDI, Adalberto BENZONI,
Ugo VETERE, Carlo LEONI, Roberto GIULIOLI

PDS Centro Storico
via dei Giubbonari, 38
Tel. 68803897 (ore 17-20) 

Circ. «Ragionamenti»
via Arco del Monte, 99/A
Circ. cult. «Mella»

— Villa Blanc, il bellissimo com-
plesso liberty sulla Nomentana, tor-
na in vendita. Il legale rappresentan-
te della proprietà ha pubblicato ieri il
primo annuncio di ricerca di un pos-
sibile acquirente dopo che il tribuna-
le ha definitivamente accertato che
la proprietà della palazzina e del
parco va attribuita alla Sogene, in li-
quidazione da anni. L’annuncio in-
fatti è del liquidatore, che invita ora
«chiunque abbia interesse all’acqui-
sto ed in particolare ad enti, istituzio-
ni, fondazioni che non abbiano sco-
po di lucro» ad esprimere «un inte-
resseall’acquisto».

Contenta del passaggio che sem-
bra chiudere la fase dell’abbandono
e delle ombre più buie sul destino
del gioiello dell’architettura Art nou-
veau, la presidente dell’associazio-
ne «Ville e Parchi», Nina De Lauren-
tiis di Italia Nostra, che conserva al-
l’interno di Villa Blanc lo studio con
le opere scultoree del marito. «Final-
mente - dice - si può chiudere una
lotta portata avanti da 24 anni, quel-
la per restituire la villa alla città. Per
questo chiediamo al sindaco Fran-
cesco Rutelli e al ministro dei Beni
culturali Walter Veltroni di farsi
avanti per primi, perché si manten-
gano le parole date e la villa diventi
bene pubblico. Loro -insiste- ne de-
vono essere i garanti, poi ben venga-
noanche le fondazioni».

Oltre tre ettari di parco, una palaz-
zina centrale, più altri cinque edifici
e le serre per un totale di 27 mila me-
tri cubi, sottoposti ad un doppio vin-
colo: come polmone verde e come
monumento nazionale. Un monu-
mento però su cuioggi incombepre-
potentemente il degrado. La villa fu
venduta nel ‘50 dagli eredi del baro-
ne Alfredo Blanc, ministro degli este-
ri del Regno, alla Società Generale
Immobiliare per la cifra oggi ridicola

di 180 milioni. E da allora l’edificio
centrale è rimasto vuoto. Mentre la
società proprietaria continuava a
passare di mano: dal Vaticano a Sin-
dona, da quest’ultimo al Banco di
Roma e poi ad un gruppo di impren-
ditori. Nel ‘72 non andò in porto la
vendita alla Repubblica Federale Te-
desca che aveva offerto 15 milioni di
marchi a patto che le venisse con-
sentito di demolire l’edificio e rico-
struirlo. Fu solo la prima volta. I liqui-
datori nominati dal tribunale nella
primavera ‘92 tentarono una secon-
da volta di metterla in vendita per re-
cuperare parte dei debiti accumulati
dalla società e conclusero, con una
fideiussione bancaria, una trattativa
privata con la società romana Lases:
capitale sociale di 20 milioni, un am-
ministratore unico di 25 anni, Mariel-
la D’Alessio. Il prezzo allora pattuito
era di 23 miliardi e 300 milioni più
Iva. Fu alcuni mesi dopo, il 7 ottobre,
che il governo Ciampi, nella persona
dell’allora ministro dei Beni Cultura-
li, Alberto Ronchey, decise di eserci-
tare il diritto di prelazione per l’ac-
quisto della storica costruzione, uti-
lizzando 28 miliardi attinti dal fondo
di competenza del Ministero delle
Finanze. Qui cominciarono i guai.
La Corte dei Conti sollevò obiezione:
un ministero non può esercitare un
diritto di prelazione accollandone il
carico finanziario ad un altro. Ron-
chey replicò disponendone l’acqui-
sizione allo Stato perdecreto. Poipe-
rò il decreto, già approvato dal Sena-
to, venne bloccato alla Camera per i
rilievi del Servizio ispettivo centrale
tributario che denunciava una so-
pravvalutazione. L’inchiesta che ne
scaturì ha avuto come ultimo atto,
l’estate scorsa, la sentenza della II se-
zione del tribunale civile, quella che
riconsegna la proprietà alla falli-
mentareSogene.

Villa Blanc Alberto Pais

Incontriamo
il ministro delle Finanze

VINCENZO VISCO
domande, critiche e proposte
per risanare il nostro Paese

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE
ore 20.30

Liceo Statale “Gaetano De Sanctis”
via Cassia, 931

sez. Cassia Pds
tel. 33250315

Niente reperti archeologici
nella Tenuta del cavaliere
Minelli: partiamo con il mercato

Gli accertamenti archeologici sull’areadella Tenutadel
Cavaliere, dovedovrebbero sorgere i nuovimercati generali,
hannoescluso lapresenzadi reperti di consistenza taleda
impedire la realizzazionedel centroagroalimentare
all’ingrosso. Loha resonoto l’assessorealle attivitàproduttive,
ClaudioMinelli, dopoaver incontrato il sovrintendenteai beni
archeologici del Lazio, AnnaMariaReggiani.Minelli ha
precisato che le indagini sono state condotte su tutti i 120ettari
dell’area (sonostatimovimentati circa 11milametri cubi di
terreno) e che la sovrintendenza«si accingea rilasciare il nulla-
ostaper l’avviodei lavori» che, secondo i programmi,
dovrebberocominciarealla finedellaprossimaprimavera.«Si
trattadi un risultato importante - hacommentatoMinelli - che
conferma labontàdelmetodoseguito. Si spera che i risultati
che si stanno conseguendochiudano inmanieradefinitiva la
paginadellepolemicheartificioseper aprirequella assai più
costruttiva sullaquale scrivere lanuova storia deimercati
generali diRoma».


